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1. BASE GIURIDICA

Art. 17 (C) Reg. UE 1305/2013.

2. OBIETTIVI E FINALITA’

Il presente intervento 4.3.2. “Investimenti in infrastrutture per una gestione efficiente delle risorse
irrigue”  è attivato nell’ambito della  misura  4 “Investimenti  in  immobilizzazioni  materiali”  e  della
sotto-misura  4.3  “Sostegno  a  investimenti  nell’infrastruttura  necessaria  allo  sviluppo,
all’ammodernamento e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura” del PSR Calabria 2014-
2022.
L’intervento 4.3.2 è rivolto a sostenere investimenti infrastrutturali per una gestione più efficiente
dell’acqua.
In tale direzione l’intervento viene finalizzato:
  a  sostenere  l’ammodernamento  di  reti  e  delle  opportune  apparecchiature  per  favorire  la
distribuzione irrigua consortile e la riduzione dell’uso della risorsa idrica;
  a migliorare la gestione ed il controllo dei prelievi delle acque, anche con l’introduzione di sistemi
di controllo e di misura, l’informatizzazione delle reti irrigue al fine di individuare la totalità degli
effettivi fruitori dei servizi ed il relativo fabbisogno idrico onde evitare il consumo irrazionale della
risorsa ed ottenere la conseguente riduzione dell’uso della risorsa idrica.

Gli     investimenti     saranno     attuati     in     coerenza     con     gli     indirizzi     della     Direttiva     2007/60/CE,     in  
attuazione delle         disposizioni         del         Piano         di         Gestione         del         Rischio         di         Alluvioni         del         Distretto         Idrografico  
dell’Appennino     Meridionale     adottato     in     data     17.12.2015     e     approvato     in     data     03.03.2016     con  
Delibere del     Comitato         Istituzionale         Integrato     (Primo         Piano     di     Gestione del     Rischio     di     Alluvioni) e  
successivi sue modificazioni ed aggiornamenti.

3. LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO

Il sostegno è riconosciuto per interventi localizzati su tutto il territorio della Regione Calabria.
 

4. BENEFICIARI

In qualità di Enti gestori delle reti  irrigue, sono ammessi a presentare domanda per ottenere il
sostegno:

 Consorzi di Bonifica

5. CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ

Il proponente la domanda di sostegno deve trovarsi nelle seguenti condizioni:
 essere un Consorzio di Bonifica istituito con atto
 essere in possesso di un permesso/autorizzazione al prelievo della risorsa irrigua che 

sia preesistente alla presentazione della domanda. 
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Ai fini del presente intervento si applica quanto segue: 

A) Gli investimenti nell’irrigazione saranno attuati in coerenza con gli indirizzi della Direttiva
2000/60/CE, in attuazione delle disposizioni del Piano di Gestione del Distretto Idrografico
dell’Appennino  Meridionale  approvato  con Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  del  10
aprile 2013 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n°160 del 10 luglio 2013), notificato alla
Commissione europea, così come successivamente aggiornato.

B) Gli investimenti per il miglioramento dell’efficienza dell’uso dell’acqua sono ammissibili nel
rispetto  delle  prescrizioni  dell’art.  46  del  Regolamento  (UE)  1305/2013  ed  a  quanto
contenuto 599 nell’Accordo di Partenariato Italia 2014-2022, alle seguenti condizioni: 
 gli interventi non devono comportare un aumento della superficie agricola irrigata; 
 sono presenti o vengono installati attraverso apposito investimento, i contatori intesi
a misurare il consumo di acqua relativo all’investimento oggetto del sostegno;
 gli  interventi  di  miglioramento  degli  impianti  di  irrigazione  esistenti  in  quanto
funzionali al corretto posizionamento dei misuratori.

Nel rispetto dell’articolo 46 del Regolamento (UE) 1305/2013 gli investimenti non sono ammissibili
se riguardano corpi idrici superficiali e sotterranei in condizioni non buone nel pertinente piano di
gestione del bacino idrografico per motivi inerenti alla quantità dell’acqua.
Per gli investimenti di cui al punto b) precedente, deve essere prodotta una relazione tecnica che
deve riportare indicazioni precise sulla situazione ex-ante e sulla situazione ex-post dei consumi
idrici  e  deve  dimostrare  l’entità  della  riduzione  delle  risorse  idriche  che  il  programma  di
investimenti è in grado di determinare. 
Nel rispetto dell’articolo 45(1) del Regolamento (UE) 1305/2013, qualora un investimento rischi di
avere  effetti  negativi  sull’ambiente,  la  decisione  circa  la  sua  ammissibilità  a  beneficiare  del
sostegno è preceduta da una valutazione di impatto ambientale. Tale valutazione di impatto è
effettuata conformemente alla normativa applicabile per il tipo di investimento di cui trattasi.

6. INVESTIMENTI E SPESE AMMISSIBILI

Sono     considerati     ammissibili   a finanziamento le categorie di spesa relative a investimenti per:

a) acquisto  sistemi  di  controllo  e  di  misura  (misuratori),  compresi  hardware  e  software
strettamente correlati al funzionamento e all’uso dei misuratori;

b) posa  in  opera  dei  misuratori,  inclusi  gli  investimenti  necessari  per  il  corretto
posizionamento;

c) spese generali collegate alle spese di investimento di cui ai punti precedenti nella misura
massima del 9% del valore dell’investimento complessivo.

Gli  investimenti  nell’irrigazione  saranno attuati  in  coerenza con  quanto  stabilito  nella  DGR n.
550/2016.

Non     sono     ammissibili  :
 i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria.

Per come concordato in seno al tavolo di concertazione, i Consorzi di Bonifica dovranno rivolgersi
unitariamente alla Stazione Unica Appaltante regionale per la selezione di un unico fornitore dei
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misuratori e delle attrezzature necessarie al loro posizionamento.
Relativamente alla posa in opera, i Consorzi dovranno procedere nel rispetto del Codice Appalti.

6.1 Ulteriori disposizioni in merito all’ammissibilità delle spese

Investimenti e spese non ammissibili

Il  presente  bando non finanzia  “progetti  collettivi”,  nel  senso di  progetti  presentati  secondo la
specifica configurazione prevista dal SIAN, con un soggetto capofila e più soggetti partner. 

Sono escluse le spese per:
- impianti ed attrezzature usate;
- investimenti che comportano un aumento della superficie irrigata.

Secondo quanto previsto dall’art. 69 comma 3, lettera c, del Reg. (UE) n. 1303/2013, l’imposta sul
valore  aggiunto  non è  ammissibile  a  un  contributo  del  FEASR,  salvo  nei  casi  in  cui  non sia
recuperabile a norma della normativa nazionale sull'IVA e per le sole voci di spesa a costo reale.
L'IVA che sia comunque recuperabile, non può essere considerata ammissibile anche ove non
venga effettivamente recuperata dal beneficiario finale. 

Effetto incentivante

Alla data della domanda di sostegno, i  programmi di investimento devono risultare non ancora
avviati e le relative spese non ancora sostenute. 

Le ordinazioni delle forniture possono anche essere antecedenti alla data di presentazione della
domanda di sostegno purché l’effettiva consegna dei beni avvenga dopo la stessa data. Le fatture,
i documenti di trasporto, i pagamenti (compresi gli acconti e le caparre confirmatorie) relativi alle
spese  ammissibili,  dovranno  essere  successive  alla  data  di  presentazione  della  domanda  di
sostegno, pena la non ammissibilità della spesa al finanziamento.

Si ricorda che, a pena di inammissibilità della spesa:

- le date di emissione dei giustificativi di pagamenti e della loro tracciabilità devono essere  
sempre anteriori alla data di rilascio sul sistema Sian della domanda di pagamento e allegati
alla stessa. 

- su tutti i giustificativi di spesa e di pagamento (fatture, bonifici, liberatorie, ecc.) dovranno
essere riportate le seguenti informazioni:  il CUP assegnato, il n.ro di domanda SIAN cui la
spesa è correlata nonché la dicitura fondo FEASR - PSR Calabria 2014-2022, Intervento
4.3.2. 

Le spese generali riferite alla progettazione degli investimenti proposti nella domanda di sostegno,
inclusi  gli  studi  di  fattibilità,  possono,  tuttavia,  essere  effettuate  nei  6  mesi  precedenti  alla
presentazione  della  domanda  stessa.  Tutte  le  spese  in  tal  caso  sostenute  prima  della
presentazione della domanda di sostegno o dopo la presentazione della stessa ma prima della
lettera di concessione, quindi prima dell’assegnazione del CUP, dovranno, comunque, assicurare
la tracciatura di tutti i documenti di spesa e di pagamento e riportare  la dicitura fondo FEASR -
PSR Calabria 2014-2022, Intervento 4.3.2 nonché il n.ro Sian della domanda di sostegno a cui la
spesa è correlata laddove già disponibile.

Le suddette informazioni da riportare nelle fatture elettroniche dovranno essere inserite nel campo
Descrizione dei beni e servizi e non nel campo note  .  

Contributi in natura

I contributi in natura possono essere ammissibili se vengono rispettate tutte le condizioni previste
dall’art. 69 (1) del Regolamento 1305/2013 e riportate nella sezione 8.1 del PSR nonché osservate
puntualmente le Linee Guida del Dipartimento di cui al DDG n. 4296/2019.
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Linee guida nazionali sull’ammissibilità della spesa

In generale, in merito all’ammissibilità della spesa, si fa riferimento a quanto stabilito: 

 dalle “Linee Guida sull’ammissibilità delle spese relative allo Sviluppo Rurale 2014 – 2022,
approvate,  previa intesa sancita in  Conferenza Stato Regioni  nella  seduta del  9 maggio
2019, con decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo, n.
6093 del 6 giugno 2019;

 dall’Addendum alle  Linee guida sull'ammissibilità  delle  spese relative allo  sviluppo rurale
2014-2022 approvato in Conferenza Stato-Regioni repertorio n. 179 del 5 novembre 2020 -
intesa ai sensi dell'articolo 4 comma 3 della legge 29 dicembre 1990 n. 428; 

 dal  D.P.R.  5 febbraio 2018,  n.  22 -  Regolamento recante  i  criteri  sull'ammissibilità  delle
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il
periodo di programmazione 2014/2020.

7. RAGIONEVOLEZZA DEI COSTI

Con riferimento alle voci di spesa ammissibili al sostegno del presente la ragionevolezza dei costi
è stabilita, alternativamente:

a) sulla base del Prezziario regionale per i lavori agricoli e forestali, relativamente alle voci di
spesa che vi sono contemplate, nella sua versione aggiornata con DDG 422/2022;

b) sulla base del Prezziario Regionale per i lavori pubblici secondo l’ultima versione aggiornata
per i lavori e le opere di carattere edile ed impiantistico;

c) per le voci di spesa non comprese nel prezziario, analisi dei prezzi da effettuarsi sulla base
del confronto fra tre (3) preventivi. I preventivi devono essere analitici e trasmessi da fornitori
indipendenti. Il costo ammissibile sarà quello di importo inferiore;

d) nei casi in cui, in ragione delle caratteristiche di unicità e non sostituibilità del bene, non sia
possibile presentare tre preventivi comparabili, devono essere fornite, all’interno del Piano di
sviluppo aziendale esaustive giustificazioni che illustrino le peculiarità del bene e spieghino
le differenze di prezzo rispetto a beni similari. 

8. IMPEGNI A CARICO DEL BENEFICIARIO 

Il beneficiario del sostegno è tenuto al rispetto dei seguenti impegni:

 mantenere i  requisiti  soggettivi  e le condizioni previste per l’accesso alla misura, nonché
quelli afferenti ai criteri di selezione/priorità che determinano l’assegnazione del punteggio,
per almeno 5 anni a decorrere dall’erogazione del saldo finale del contributo concesso per la
realizzazione dell’intervento; 

 non  apportare,  nei  5  anni  successivi  al  pagamento  finale,  ai  sensi  dell’art.  71  del
regolamento (UE) 1303/2013, modifiche sostanziali agli investimenti finanziati che ne alterino
la  natura  o  ne  compromettano  gli  obiettivi  originari.  Le  suddette  modifiche  sostanziali
comprendono, tra l’altro il cambio di destinazione d’uso dei beni oggetto del finanziamento;

 rispettare  la  normativa  regionale e nazionale in  materia  e,  in  particolare,  i  vincoli  di  cui
all’articolo 10 della Legge 21 novembre 2000, n. 3531;

 rispettare,  nell’esecuzione  degli  investimenti,  le  procedure  sugli  appalti  pubblici  (Dlgs  n.
50/2016 e ss.mm.ii.) al fine di assicurare una selezione aperta, trasparente e competitiva dei
fornitori e dei soggetti responsabili dell’attuazione delle opere coerentemente alla normativa
comunitaria e nazionale vigente;

 rispettare le disposizioni in materia di pubblicità ed informazione secondo quanto disposto al
paragrafo 15  delle presenti disposizioni attuative;
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 rispettare gli obblighi di implementazione del sistema Sigrian per come previsti nella DGR n.
550/2016;

 rispettare il divieto di doppio finanziamento degli stessi investimenti con il sostegno di altri
contributi  unionali,  nazionali  o  regionali  (si  veda paragrafo 11 delle  presenti  disposizioni
attuative); 

 richiedere e generare il CUP (Codice unico di progetto) attraverso l’apposita procedura web
del  DIPE, pena la nullità del progetto,  così come previsto dall’articolo 11 della Legge n.
3/2003;

 fornire tutti i dati e le informazioni necessarie all’Amministrazione per monitorare il progetto
ed il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale;

 accettare tutti  i  controlli  documentali  e/o fisici  disposti  allo  scopo di  verificare lo stato di
attuazione del progetto, l’avanzamento delle relative spese, il rispetto degli impegni previsti
dal  bando  e  dalla  normativa  applicabile,  la  veridicità  delle  dichiarazioni  ed  informazioni
prodotte;

 accettare che i propri dati saranno pubblicati secondo quanto stabilito dall'articolo 111 del
Reg.  (UE)  n.  1306/2013  e  dalla  Legge n.  3  del  10/03/2003 così  come dettagliata  nella
delibera CIPE del 16/11/2020.

 accettare che la violazione di uno o più impegni determina l’applicazione di sanzioni ai sensi
del DDG. n. 5301 del 29 maggio 2018 e s.m.i. Le sanzioni consistono nella riduzione o nella
revoca del contributo.

9. TEMPI DI ESECUZIONE DELL’INVESTIMENTO

L’investimento dovrà essere realizzato entro 12 (dodici) mesi a partire dalla data di accettazione
del provvedimento di concessione del sostegno, salvo proroghe motivate.

10. IMPORTI AMMISSIBILI E PERCENTUALI DI AIUTO

Il sostegno è erogato come contributo pubblico in conto capitale.

L’aliquota di sostegno è pari al 100% del costo dell’investimento ammissibile.

Il sostegno sarà  accordato  a  ciascun  Consorzio  nei  limiti  massimi  della  quantificazione  dei
fabbisogni decisa in seno al tavolo partenariale conclusivo tenutosi in data 27/09/2022 nel quale i
Consorzi, rappresentati unitariamente dall’ANBI -URBI hanno presentato dettagliata analisi degli
importi  relativi  alla  fornitura  e  posa  in  opera  dei  misuratori.,  necessari  ad  assicurare,  per  la
specifica area del territorio, un uso sempre più efficiente della risorsa idrica .
Pertanto, in fase di presentazione delle domande di sostegno, i Consorzi dovranno presentare una
progettazione esecutiva entro i limiti dei fabbisogni su citati.

Sarà consentita la presentazione di un solo progetto per Consorzio.

Rispetto agli oneri espressamente previsti nella DGR. N. 550/2016, il riconoscimento del sostegno
sarà subordinato al puntuale aggiornamento del Sigrian da parte di ciascun singolo Consorzio,
compresa l’ultima stagione irrigua e pertanto, sospeso in attesa di tale ottemperanza.
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11.COMPLEMENTAREITA’ E DEMARCAZIONE

Rispetto all’obiettivo specifico 6.4 “Mantenimento e miglioramento della qualità dei corpi idrici”:
- con  il  FESR  si  garantisce  il  sostegno  all’introduzione  di  misure  innovative  in  materia  di

risparmio idrico per usi civili, depurazione, riabilitazione dei corpi idrici degradati attraverso un
approccio ecosistemico, Integrazione e rafforzamento dei sistemi informativi di monitoraggio
della risorsa idrica. 

- Con il FEASR si contribuisce ad incentivare un uso più razionale della risorsa acqua in ambito
agricolo  attraverso  azioni  di  formazione  e  informazione  a  favore  di  organismi  collettivi  di
gestione  della  risorsa  idrica,  attraverso  investimenti  nelle  aziende  agricole  ed  investimenti
infrastrutturali  a  servizio  collettivo  per  rendere  più  efficiente  il  controllo,  la  misurazione  e
l'utilizzo e la gestione della risorsa idrica a livello aziendale.

- in  tema di  demarcazione tra il  PSRN e il  PSR, a far  data  dal  31 agosto  2017,  le  regioni
potranno nell’ambito dei PSR prevedere tipologie di interventi analoghi a quelli previsti ai sensi
del  PSRN purché non riguardanti  interventi  a  carattere interregionale.  Le regioni  dovranno
altresì evitare il rischio del “doppio finanziamento” avvalendosi della Banca dati investimenti
irrigui (di seguito Banca dati) del MiPAAF, sviluppata dal CREA, a supporto SIGRIAN (Sistema
Informativo per la Gestione delle Risorse Idriche in Agricoltura).

12.CRITERI DI SELEZIONE

Ai  fini  della  formazione  delle  graduatorie  di  merito  per  la  selezione  dei  progetti  migliori,  alle
domande  ritenute  ammissibili  sono  assegnati  i  punteggi  riportati  nella  sottostante  tabella
precisando che gli stessi sono fissati in ottemperanza ai principi stabiliti al paragrafo “Principi per
la definizione dei criteri di selezione” della scheda dell’intervento del PSR Calabria 2014-2022. Il
sostegno è accordato soltanto ai progetti migliori che conseguiranno un punteggio minimo di 20
punti raggiungibili con il concorso minimo di due criteri.

MACROCRITERI 
(SCHEDA MISURA PSR)

PUNTI Definizione criteri di selezione PUNTI

Massimo 60 punti

Corrispondenza tra l’intervento e
gli obiettivi che l’operazione si
prefigge di raggiungere all’interno
della specifica Focus Area 5A
nella quale è programmata,
anche in termini di indicatori di
risultato e target
Maggiore risparmio idrico
conseguibile rispetto alla
percentuale minima richiesta
dall’intervento quale condizione
di ammissibilità (tale principio
dovrà assumere una maggiore
priorità nella definizione dei criteri
di selezione)

max 25

Progetti finalizzati all'adozione di tecnologie per il 
calcolo dei fabbisogni irrigui a livello aziendale su una 
superficie complessiva di almeno 500 ettari

20

Progetti finalizzati all'adozione di tecnologie per il 
calcolo dei fabbisogni irrigui a livello comprensoriale 
su una superficie complessiva di almeno 3000 ettari

5

Interventi che prevedono il passaggio da un impianto 
di irrigazione per sommersione, infiltrazione laterale,
scorrimento e aspersione ad impianti di irrigazione
localizzata a basso volume (risparmio idrico > 40%)

19

Interventi che prevedono il passaggio da un impianto 
di irrigazione per sommersione, infiltrazione laterale,
scorrimento ad impianti di irrigazione per aspersione
(risparmio idrico > al 40%)

15

Maggiore bacino di utenza in Max 15 > 30 aziende servite 15
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termini di dimensionamento
territoriale e di aziende agricole
servite

Aziende servite comprese tra 10 e 30 10

Localizzazione delle infrastrutture
in aree a più elevato rischio di
desertificazione secondo le
indicazioni che emergono dagli
strumenti conoscitivi individuati di
pertinenza del PSR al paragrafo
8.1(Carta dei fabbisogni irrigui
della Regione Calabria) 

Localizzazione delle infrastrutture
in bacini idrografici in cui è 
presente uno sbilanciamento
della copertura dei fabbisogni
idrici nei mesi estivi dell’anno

Max 13

Interventi che ricadono nella Carta dei Fabbisogni irrigui
della Regione Calabria in aree con fabbisogni < a 1000
m3/ha 5

Interventi che ricadono nella Carta dei Fabbisogni irrigui 
della Regione Calabria in aree con fabbisogni ≥ 1000 
m3/ha e ≤ 3000 m3/ha 8

Interventi che ricadono nella Carta dei Fabbisogni irrigui 
della Regione Calabria in aree con fabbisogni > 3000 
m3/ha

13

Impegno all’utilizzo del Green
Public Procurement (GPP)

3 Impegno all’utilizzo del Green Public Procurement 
(GPP).

3
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Ai fini della dimostrazione della localizzazione dell’intervento, la cartografia tematica necessaria 
per la definizione dei criteri di selezione è resa disponibile per la consultazione sul sito 
www.calabriapsr.it.

13.DOCUMENTAZIONE RICHIESTA

La domanda di sostegno, presentata nei modi previsti dalle disposizioni procedurali, dovrà essere
accompagnata dai seguenti documenti:

1) Provvedimento di nomina del Responsabile unico del Procedimento
2) Atto di validazione del progetto
3) Progetto esecutivo secondo le norme del nuovo Codice dei Contratti Pubblici – D.Lgs. n. 

50/2016;
4) Delibera di approvazione del progetto
5) Allegato 1 – DSAN Dichiarazione sostitutiva, corredata dal relativo documento di identità,

resa dal richiedente ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000,
utilizzando il modello facsimile riportato in allegato alle presenti disposizioni (Allegato 1),
nella  quale  dovranno  essere  rese,  tra  l’altro,  le  dichiarazioni  relative  alle  condizioni  di
ammissibilità, ai criteri di selezione ed agli impegni nonché al rispetto delle normative in
materia di prevenzione della corruzione ai sensi del Piano Triennale per la Prevenzione
della Corruzione e la Trasparenza (PTPCT) 2021-2023 della Regione Calabria; di rapporti
di coniugio/parentela e consenso al trattamento dei dati personali.

1. Allegato 2 –Piano interventi  elaborato su format predisposto dalla Regione (Allegato 2) e
sottoscritto  da  un  tecnico  abilitato  iscritto  al  relativo  ordine.  Al  fine  della  certezza  delle
informazioni necessarie ad una celere istruttoria, le sezioni ed i campi previsti  nel format
allegato al bando, non possono essere modificati. Gli importi inseriti nel Piano di Sviluppo
aziendale devono essere coerenti con quelli inseriti in domanda di sostegno SIAN e con il
computo metrico, ove pertinente.

 L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare verifiche incrociate sul possesso dei requisiti
attingendo alle risultanze dei controlli già effettuati su altre selezioni o a banche dati disponibili.

Il progetto esecutivo deve essere corredato da nulla osta, permesso a costruire, eventuali pareri
favorevoli  rilasciati  dalle  Autorità  competenti  o  copia  della  richiesta  degli  stessi  all’Autorità
competente.

Il  Piano  degli  interventi  deve  dettagliare  l’eventuale  utilizzo  di  tecnologie  innovative  impiegate
nell’ambito dell’intervento allo scopo di monitoraggio dei consumi idrici ai fini dell’adattamento alla
minore disponibilità di acqua per un uso più razionale della risorsa.

Tutti  gli  altri  elementi  necessari  ad  una  idonea  valutazione  dei  criteri  di  selezione  riportati  al
paragrafo  “CRITERI  DI  SELEZIONE”  delle  presenti  Disposizioni  Attuative  devono,  comunque,
essere opportunamente esposti all’interno del Piano degli Interventi.

14.PUBBLICITÀ, CONTROLLI E MONITORAGGIO

Il  beneficiario  del  sostegno  è  tenuto  a  garantire  visibilità  e  pubblicità  agli  interventi  realizzati
secondo quanto indicato nelle disposizioni procedurali ed in attuazione alla normativa comunitaria,
nazionale e regionale di riferimento. Le linee guida sugli obblighi di informazione e pubblicità ed i
relativi format per targhe e cartelli sono disponibili al link: 

http://www.calabriapsr.it/misure/500-obblighi-di-comunicazione-per-i-beneficiari

http://www.calabriapsr.it/misure/500-obblighi-di-comunicazione-per-i-beneficiari
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Il beneficiario sarà sottoposto alle azioni di controllo documentale e/o fisico disposto allo scopo di
verificare lo stato di attuazione del progetto, l’avanzamento delle relative spese, il rispetto degli
obblighi  previsti  dal  bando  e  dalla  normativa  applicabile,  la  veridicità  delle  dichiarazioni  ed
informazioni prodotte. Ai sensi dell’art. 48, par. 1, del Regolamento 809/2014, saranno effettuati
controlli sul 100% delle dichiarazioni presentate da beneficiari o da terzi allo scopo di ottemperare
ai requisiti.

Gli  organi  di  controllo  nazionali  e  comunitari  potranno effettuare presso i  beneficiari  i  controlli
previsti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti.

I dati del beneficiario saranno pubblicati secondo quanto stabilito dall'articolo 111 del Reg. (UE) n.
1306/2013 e potranno essere trattati dagli organi ispettivi e investigativi dell'Unione e degli Stati
membri allo scopo di salvaguardare gli interessi finanziari dell'Unione.

Il  beneficiario  dovrà  fornire  tutti  i  dati  e  le  informazioni  necessarie  all’Amministrazione  per
monitorare il progetto ed il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale.

15.Privacy

Ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - per come modificato dal
D.lgs. del 10.08.2018, n. 101 - e del Reg. (UE) 2016/679, con la partecipazione al presente atto il
proponente  autorizza  il  trattamento  dei  dati  conferiti,  inclusi  eventuali  dati  personali  di  natura
sensibile e/o giudiziaria ottenuti anche tramite eventuali allegati e/o documentazione accessoria.

16.Rinvio

Per quanto non espressamente previsto, si rinvia al PSR Calabria 2014/2022 e alle specifiche
disposizioni  contenute  nelle  schede  di  Misura  nonché  alla  vigente  normativa  comunitaria,
nazionale e regionale di settore.

17.Allegati

 Allegato 1 – Dichiarazione sostitutiva;
 Allegato 2 – Piano degli Interventi.

18.Documenti utili al bando

 DGR. N. 550/2016
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